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{zzi) In quello cafo fi vede apertamente» che

Ja vo/ontà dirige tutti quelli sforzi. Vi fono pe¬
rò dei cafi differenti , nei quali tutte le forze
dell' animale economia fono dirette ad un quii-
che punto del filtema , Terza che la volontà mo¬
liti apertamente d'eiTerne la. caufa - Così il pi-
io, che rifiliti nel/o ftomaco dall'aver prefo una
gran copia d'alimenti o qualche altra molto gra¬
ve materia , efticibando una pteffione , ed uro
{tiramento fu quei vifeere , produce in tutta 1' e-
conomia i più forprendenti effetti . Tutto 1' ani¬
male fé ne riferite , le funzioni dell' altre parti
fernbrano indebolite , e tutte le forze della mac¬
china (ì unifeono quafi in quel fol punto , onde
allontanare la irraniera foftanza , che del predetto
vifeere col fuo pefo turba le funzioni . Che ie
tale foftanza trovi un oftacolo alla fua fortìta ,
crefee la reazione de' foladi fopra di effa , s' ha
un generale orgafmo , che apporta un vigore
momentaneo in tutta la macchina, e che quando
ila ecceffivo , corre pericolo di cambiari! in una
fatale atonia.

(i2i) Se un rimedio applicato ad una parte
morirà Ja fua azione quafi momentaneamente in
luoghi differenti da quella , ciò può provenire
per una delle due feguenti caufe , i". perch'elfo
eccita una ^articolar vibrazione folla parte ftnfi-
bile, fu cui agifee, la qual vibrazione propagan- '
dofi fino al comun fenforio determina 1' energia
del cervello ad alcuni particolar.i movimenti in
certe parti del fiflema ; z". perchè efTo efercita
una tale azione fulla parte mufcolare » o fopra i
vafì dove ha luogo la fua applicazione, onde le'
funzioni di quelle parti venendo ad effere turba¬
te od impedite, o, viene occafionata tal fenfazio-
ne di confidenza , che eccita la volontà a prc-
aiirre mutazioni nel fiftema,che a quella nociva
azione occorrano ; ovvero quella tal funzione
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turbata, effendo col/egara col refto del Gltema ,
conviene, che l'energia del cervello riferita un
iiffatto difordine,e quindi determini ad altre par¬
ti alcune particolari alterazioni, le quali per 1*
ammirabile armonia e Struttura dell' animale, ten¬
dano a ristabilire la feoncertata economia, e ad
allontanarne la caufa .

( 223 ) Ved. n. 222.
( 224 ) Ella e cofa innegabile effère quefta

forza nell'animale vivente, che tende a confer-
vare la fanità prefenie , ed a redimire la già
fccncertata , e che veramente cib efeguifee fino
ad un certo punto. Infiniti efemp; fi potrebbero
addurre in prova. La lunga attinenza rende acri-
monioG gli umori, ed eccita nello Stomaco l'in¬
comodissima fenfazione della fame , che obbliga
l'animale a cercar l'alimento. Una compreSfìone
ad una qualche parte produce una fenfazione o
d'incomodo o di dolore , che ci determina a
far ogni sforzo onde allontanarne la raufa . La
troppa luce, che cade fui nervo ottico, e che
continuando per qualche tempo o\i riuscirebbe
oltre modo nociva, produce col fuo fteffo irrita¬
mento fui nervo ottico un anguitarnento nella pu¬
pilla , per il quale la luce Ite (Tu occauona un
oftacolo al fuo foverchio affiti fio fui nervo pre¬
detto . Finalmente fi può concepire,-che tale Sia
l'ammirabile armonia della macchina animale , che
lo fccncerto di una qualche parte tiri a fé anche
nelle altre uno Sconcerto tale, che tenda a ri¬
mettere tutto nel primiero equilibrio. Così fé
1' acqua efìftente in un chiufo canale venga da
ima parte di elfo ad effer da qualche oftacolo al¬
lontanata, quelta accumulandoli in maggior copia
ne/1'altra patte, reagifee con maggior forza full'
oftacolo, il qual vincendo, ella tende dopo al¬
cune ofciilazioni a rimetterli al primiero livello .
Si vede quindi, che lì può Spiegare quefta forza
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fenza ricorrere tonalmente alla dottrinaStahh'ana,
e che perciò le obbiezioni di Brown fatte per
quefto conto al (Ulema di Culle» > fono infuffì-
ftenti.

( 225 ) Molti fono i fenomeni , i quali dimo-
flrano, che le (oiìanze introdotte nello ftomaco
agifcano primieramente full' ed rem ita nervofe di
quel vifcers, onde rifiliti , che la vibrazione ivi
prodotta fui fluido netvofo fi comunichi al {eu¬
forie comuue , e quindi alle altre parti del fifte-
ma . Su quefio propofito un cafo rimarcabile è
quello narrato dall'Autore nella parte della Ma¬
teria Medica rifguardante gli alimenti. ( Ved. T.
III. pag. 187. ) Così parimente una materia {li¬
molante o fedativa introdotta nello ftomaco fuole
prontamente produrre i fuoi effetti fui fiilema in
generale , i quali molte volte ceffano, quando per
mezzo del vomito fi venga ad evacuare !a mate¬
ria, che vi ha dato occasione . Coà fp-ffe volte
una foftanza introdotta nelio (lom-ico , e la quale
perciò efercita la fua azione full' estremità nervo¬
fe di quel vifcere, vi eccita il vomito» a produr¬
re il quale concorrono il diaframma , ed i mu-
fcoli del baffo ventre, fulle quali parti Ja prefa
fo/lanza non efercita alcuna azione immediata ,
onde queft' effetto non Ci può fpiegare , che ricor¬
rendo all'accennata comunicazione, o epnfertfo
delle parti per mezzo del comun fenforio . Ved.
T. 11. n. 7,

( 226 ) Ved. n. 221 , 222.
(227) Da ciò, che Cullen dice in quefto luo¬

go, moilra di credere, che gli {limolanti eccitino
un movimento nel fluido nervofo , per cui venga
aumentata la fua mobilità nel cervello, e quindi
la fua azione fulle parti di quell'organo, da cui
dipeode il più libero e più facile efercizio delle
potenze intellettuali ; che un' azione più forte
prodotta da quelli {limolanti ecciti ad un grado
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piaggiore l'energia dei cervello, onde determina^
re in maggior copia di prima il fluido netvofo
fulle varie pitti del fiilema, fpeztalmente a quel¬
le infcrvienri alle funzioni volontarie, per il <he
con maggior facilità, prontezza, e forza poffana
effe produrli , ma che però quello aumento di
fluido nervofo nelle pr«detts parti non fia tale ,
che in quelle generi un moto attuale , fenza che
la. volontà con un' ulteriore determinazione vi
dia eccitamento . In tutto quello difccrfo egli
fembra efcludere l'azione dell' eoe*già dal cervello
fullo funzioni vitali, od almeno pare, eh'egli non
attribuifea a quell'azione effetti molto fenììbili .
Che fé l' azione degli lìimohnù fuli'eiiremicà
neryofe dello flomaco ila ancora più forte, onde
eccitar ivi una maggior vibrazione fui fluido ner¬
vofo , 1' energia del cervello farà quindi cor»
maggior forza follecitata , e fi determinerà con
ciò a produrre maggiori effetti fui fiftema , onde
reflerà fenlibilmeute accrefeiuta la forza della cir¬
colazione , e s' avranno calore , (udore ec. Si
può dedurre un efempio dall'ufo del vino: prefo
in picciola copia rallegra, e rifveglia lo fpirite •
in una conia un po' maggiore rende il corpo più
agile e p,ù fpedjto; in una copia ancor maggio¬
re accrefee la circolazione , datermina maggior
affinilo di fangue alia fuperricie del corpo , vi
produce roffbrc, calore, fudore ec. *

(228) V-d. n. 227.
( 229) Che gli (timolanti ■ed altri generi di

rirnedj poffano fugl'inteffini efercitare tale azione
onde produrre confìderabili effetti in tutto il fi»
flema, ci viene chiaramente dimoflrato dai feno¬
meni , che fi offervano , quando fiffatte foltanze
fi applicano-'fotlo la forma di criftei . L' oppio
fatto tal forma applicato riufeì calmante e narco¬
tico j la China riufeì febbrifuga ; la canfora anti-
fpafmodica ce. Egli è vero peto , che le dofi da
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39^ N O T I D E L
impiegarti in tali cali devono etere più abbon¬
danti di quelle , che per bocca lì prendono , e
che gli effetti non fogliono eflere così grandi e
pronti.

(130) Sebbene negar non fi pofia , che una
gran parte degli iifati rimedj agilcano primaria¬
mente falle eftremità nervole dello ftoroaco , e
che quella azione trafmettendofi fino al fenfurlo
occalioni le corrifpondenu mutazioni nella mac¬
china animale -, nondimeno egli fembra certo ,
che non tutti i cangiamenti nell* attuale fiftema
dell' animale economia prodotti fi devano unica¬
mente riferire ad una primitiva impresone fu'
nervi dello ftomaco . Culien per verità facendo
attenzione alla ftrada.che i rimedj prefi per boc¬
ca ponno percorrere, dopo aver accennata la lo¬
ro operazione in virtù d' una primitiva azione
fullo ftomaco, confiderà Ja loro impresone fugli
intefiin:, quando in quel luogo fieno arrivati, ed
avverte, che gli effetti di queft' impresone fui
fifterna tono minori di quelli provenienti dail'ac-
cennata azione fililo ftomaco. Egli poi riflette,
che fono moki fra queftì rimedj °prefi per bocca,
de'quali o l'intiero, o qualche porzione «'j'nfi-
nua nei tìiìema della circolazione ; ma nello ftef-
fo tempo giudica , che quelle foiìanze nella co¬
pia , in cui vengono introdotte , e difperfe nel
fangue,non fiano atte a produrre alcuna fenfibile
mutazione, fé non quando per una particolar lo¬
ro affinità vanno ad accumularli in una data par¬
te, od organo fscretorio, di cui còli' irritamento,
che in tal cafo vi producono, aumentano P azio¬
na ed i quindi provenienti effetti, lo però con-
fiderando la cofa da un punto dì viltà più gene¬
rale, credo, che l'operazione de'rimedj dipenda
principalmente dalle due feguenfl caufe generali;
cioè i°. un moto ofcill. tono comunicato imme¬
diatamente àgi rimedio al poter nervofo; 2». un 3
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TRADUTTORE, 307
attrazione ,od un'affinità di combinazione della fb-
ftanza medicamentofa o colla fottanza nervofa , o
colla irritabile, o co! folido femplice, per i quai
modi fi potrà produrre un cangiamento nell'at¬
tuale moto, e condizione de! poter nervofo. L'una
e l'altra delle accennate az ;oni può edere più o
meno forte, onde rifultino effetti diverfi ; e que¬
llo differente grado di forza può dipendere o
dall' attuai condizione del nervo, fu cui il rime¬
dio immediatamente agifee , o dall' alterazione
che quel rimedio in quel Uioigo fubifee > o dalla
quantità , e qualità del rimedio fteflb . lo però
non efcludo un' aziona particolare del rimedio
fulle materie , che incontra in qualche parte del
fi/tema, e fpecia/menee nello ììomaco , potendo
diverfamente combinarti con effe, e foffrir quindi
varie alterazioni, o quefte in tali materie produr¬
re, per cui s'abbia un rifultato nuovo, che fu'
folidi agifea in modo diverfo da quello , che
agirebbe l'immediata applicazione del rimedio.
Riguardo poi alle due maniere di azioni generali
de' rimeàj accennate di Copra, o quefte azioni fi
limitano quafi fo!o al luogo , dove i rimed)
vengono applicati , eccitando !' irritabilità delle
parti mufc'.»i , che ivi Ci trovano , e produ¬
cendovi <n confeguenza fpafmi , aumento di
moto , affluffo di umori ; od il moto eccitato
full'eftr«mità nervofe , fu cui li fa l'applicazic-
ne, fi comunica a! comun fenforio,e fecondo la
varia impreffione, che vi occasiona, determina più o
meno l'energia del cervello con maggiore o minor
forza o fui (ìftema in generale , o fu qualche luogo
in particolare, con cui la parte , dove fi fece i'ap-
plicazione, affetta un quaiche confenfo; o la fo-
ùanzi medicamentofa introdotta ne' vafi linfati¬
ci, o faoguigni va ad accumularli in qualche parte
del fifteroa, con cui ha maggiore affinità, ed è per¬
ciò , che moltra i Cuoi effetti od in quel luogo par¬
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ticolarmente, od io altro da quello diverfo jtna cori
cui però quello ha un determinato conferito. EgJi
poi conviene riflettere} che i rimedj ponno agire
ò tutti intieri nelle varie parti del firtema in una
delle maniere /opra indicate ; o ciò può elisie
efeguito da una fola parte o principio di elfi , la
cui azione può ertere favorita dal/a condizione
della parte, che ne refta affetta. Finalmente pu8
accadere i°. che il medicamento fi combini con
qualche materia, che per iftrada incontra, e for¬
mi quindi un comporto neutro, il quale fi a la
caufa degli effetti, che dall'applicazione di quei
medicamento (i offervano ; z°. che una porzione
od un principio di un medicamento abbia qualche
affinità con qualche liquore animale, o con qualche
principio di erto, e quindi varie fcompofìzioni, e
compofizioni derivino , onde venga alterato più d
meno l'attuale (lato del (iftema , e s'arrivi alle volte
a produrre a guifa di fermento tal cangiamento 1
negli umori, crnde arquirtino una qualità delete¬
ria fimile a quella delle ìortanzc: applicate , ed
all'incontro alcune volte rifiliti una materia gaf-
iofa i che eferciti un' azione la più pronta fui! 8
animale economia . Per mezzo di tal dottrina fi
ponno {piegare vaij fenomeni,- j quali Ci oiTerva-
no nell'applicazione delle fodanze medicamentofe,
o velenofe: tali appunto fono i°. l'azione delle
cantarelle, le quali internamente prefe od efter-
n;>.mente applicate, accrefeono il moto dei fluidi j
ed in particolare preientano effetti affai offerva-
bili fulie vie orinarle; 2°. il mercurio, il quale e
prefo internamente , ed eternamente applicato
riefee limolante in tutto il firtema, ed affetta in
particolare le glandule (alivali ; 3 , alcuni rime¬
dj , i quali o prefi p*r bocca, od applicati elte"-
namente eccitano la purgazione ; 4 0 la maone-
fìa, la quale prefa per bocca ora non
alcun fft.rto f ed ora riefee purgante.
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cioè trova un acido nelio ftomaco; 5 0 . il Veleno
della vipera! H quale prefo per bocca non ino-
iìra alcun effetto fenfibile, ma che incettato nelle
Vene dell'animale 3 vi produce una ora maggiore
ora minor malattia , ed alcune volte anche la
morte ; 6 Ó. alcuni corpi odorofi , i quali coll'ef-
fer /blamente fiutati, fono capaci di occasiona¬
re vari confiderabili effetti , per efempia dolori
di capo, delirj , convulfìoni, vomiti, purgazio¬
ni, aumento di circolazione , ec. -, 7". I! Toxi-
Codendron, di cui un' inferdìbile goccia , che cada
folla mano, o fu qualche altra parte del corpo*
produce una refìpoìa fulla guancia ; e così molte
altre foflanze, dalia cui applicazione varj molto
diverfi fenomeni fi oiTervano, fui quali noi avre¬
mo occasione di fare qualche ulteriore rifleffìone
nel feguito . Quindi io penfo , che egli farebbe
molto giovevole il determinare l'azione dei varj
rimedj fecondo i fopra efpofti principi.

( 2ji ) II caldo è per fé Iteffo Rimolante ; ma
quando fia moderato , e combinato coli' acqua,
accrefce il poter rilaffante di quefta • Il freddo è
aCtringente, e poffede nello ftelTo tempo una qua¬
lità {edativa ; ma tale però , che quando elfo fia
rimoflo, eccita il fiftema ad una forte reazione,
e diventa quindi {limolante indiretto . L'elettri¬
cità è realmente uno {limolante, ma tale, che fé
fia applicata fuor di propofito , o più di quel
che conviene, produce alla fine un' atonia od al¬
la parte della fua applicazione, o fu tutto il fi-
fteroa .

( Z7,z ) Quando uno ftirnolante fia applicato iri
rr;odo, ed in tal copia, onde non fare tutto ad
un tratto una violenta impresone , fé questa
azione fi vada ripetendo , e gradatamente aumen¬
tando, /a natura vi fi anderà a poco a poco af-
fuefacendo , e gli tffetii, che poi ne rifugeranno,
faranno afJii deboli,ed anche affatto irconfidera-

bili s


	Seite 392
	Seite 393
	Seite 394
	Seite 395
	Seite 396
	Seite 397
	Seite 398
	Seite 399

